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Nuovo Piano Casa, tra emergenza abitativa
e rigenerazione del patrimonio edilizio

Il nuovo Piano Casa è stato intro-
dotto con il Decreto-Legge 7 mag-
gio 2026 n. 66, entrato in vigore 
l’8 maggio scorso. Il nuovo Piano 
Casa mira ad aumentare l’offerta 
di abitazioni accessibili, favorendo 
il recupero del patrimonio immo-
biliare esistente. Il provvedimento 
punta a semplificare le procedure 
urbanistiche ed edilizie, accelera-
re gli interventi di rigenerazione 
urbana e incentivare partenariati 
pubblico-privati per l’housing so-
ciale e la locazione sostenibile. Tra 
gli obiettivi rientrano anche il con-
tenimento del disagio abitativo nelle aree ad 
alta tensione immobiliare e la valorizzazione 
di immobili pubblici o inutilizzati. Il tema 
della casa è tornato con forza al centro del 
dibattito politico ed economico nazionale. 
L’aumento dei prezzi degli immobili, la cre-
scente difficoltà di accesso all’abitazione da 
parte delle giovani generazioni, la pressione 
sugli affitti nelle grandi città e la progressi-
va obsolescenza di una parte del patrimonio 
edilizio italiano hanno riportato l’attenzione 
sulla necessità di nuove misure straordinarie. 
L’obiettivo dichiarato è duplice: da un lato, 
rispondere alla crescente domanda abitativa; 
dall’altro, favorire il recupero e la valorizza-
zione del patrimonio esistente. Il dibattito, 
tuttavia, si sta rapidamente ampliando ben 
oltre il tema quantitativo dell’offerta di al-
loggi. Sempre più organizzazioni della filiera 
edilizia e impiantistica sottolineano infatti 
come la vera sfida italiana non consista sol-
tanto nel “costruire di più”, ma soprattutto 
nel “costruire meglio” e nel riqualificare un 
patrimonio immobiliare tra i più vetusti d’Eu-
ropa. Milioni di abitazioni presentano ancora 
oggi consumi elevati, impianti inefficienti e 
limitati livelli di comfort abitativo. Il Piano 
Casa rischia di affiancare a obiettivi ambi-
ziosi e in buona parte condivisibili, una po-
litica abitativa che non guarda in realtà a una 

riqualificazione profonda del costruito, con il 
rischio di aumentare l’offerta abitativa senza 
incidere realmente sul processo di ammoder-
namento del patrimonio immobiliare nazio-
nale. Resta prioritario puntare con decisione 
sulla rigenerazione urbana e sulla riqualifica-
zione del patrimonio esistente, favorendo una 
trasformazione sostenibile e “sociale” dei 
centri urbani. È questo, del resto, il fulcro del 
progetto “Energie micropolitane”, promosso 
da Lombardini22/Fondazione B.Live e re-
centemente presentato al Senato, che guarda 
alle potenzialità dei centri urbani di medie e 
piccole dimensioni (l’ “Italia intermedia”), 
evidenziando come la grandezza di un ter-
ritorio non dipenda solo dai parametri de-
mografici, ma dalla sua capacità di generare 
relazioni, cultura ed economia circolare. Fra 
gli esempi più virtuosi, quello del comune di 
Peccioli (PI), in cui la gestione di un impianto 
di smaltimento dei rifiuti è stata trasformata 
in una leva per lo sviluppo sociale e cultu-
rale. In questo scenario, diverse associazioni 
delle filiere legate al comparto edilizio, fra 
cui ANGAISA, richiamano l’attenzione sul 
ruolo strategico della componente impianti-
stica nella qualità e sostenibilità dell’abitare. 
Secondo questa impostazione, “svecchiare” 
realmente il patrimonio immobiliare significa 
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				    L’appunto

Puntualità pagamenti aziende Europa
Q4 2025 (dati in %)

Danimarca	 94,9
Olanda	 74,7
Germania	 63,8
Regno Unito	 60,5
Francia	 46,5
Spagna	 45,9
Italia	 43,4
Portogallo	 20,2

Fonte: Cribis

“Di fronte a una domanda stabile di 
3 milioni di famiglie che vorrebbe-
ro comprare casa, le transazioni ef-
fettive in Italia non superano il 20% 
l’anno. C’è un significativo processo 
selettivo delle banche, che porta mol-
ti nuclei ad autocensurarsi per evitare 
un rifiuto bancario, e c’è una forte in-
soddisfazione nei confronti del pro-
dotto-abitare”.

Marco Marcatili 
(Direttore Lombardini 22 
Presidente Fondazione B.Live)
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Commercio. Indici ISTAT. Locazione di 
immobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla G.U. n. 117 del 22 mag-
gio 2026 è stato pubblicato il comunicato 
ISTAT concernente l’indice dei prezzi al 
consumo relativo al mese di aprile 2026, ne-
cessario per l’aggiornamento del canone di 
locazione degli immobili ai sensi della Leg-
ge 392/78 ed ai sensi della Legge 449/97.
•	 La variazione annuale aprile 2025 aprile 

2026 è pari a 2,6 (75% = 1,950).
•	 La variazione biennale aprile 2024 aprile 

2026 è pari a 4,3 (75% =3,225).

Fisco. Disposizione in materia di paga-
menti elettronici.
L’articolo 15 – bis, introdotto in sede di con-
versione del decreto fiscale, ha modificato 
l’articolo 15, comma 4, del decreto-legge 
179/2012 relativo all’obbligo di accettazio-
ne dei pagamenti elettronici per gli operatori 
che svolgono attività di vendita di prodotti 
e prestazione di servizi, inclusi i professio-
nisti. Con tale modifica è stata introdotta la 
più ampia nozione di “moneta elettronica” 
- così come definita dall’articolo 1, com-
ma 2, lettera h - ter del decreto legislativo 
385/1993 – la quale ha sostituito il prece-
dente riferimento alle sole “carte prepagate”. 
Per moneta elettronica si intende il valore 
monetario memorizzato elettronicamente, 
ivi inclusa la memorizzazione magnetica, 
rappresentato da un credito nei confronti 
dell’emittente, emesso per effettuare opera-
zioni di pagamento e accettato da soggetti 
terzi anche diversi dall’emittente. Tale modi-
fica ha, dunque, consentito di ricomprendere 
nell’ambito applicativo della disciplina una 
pluralità di strumenti di pagamento elettro-
nico ulteriori rispetto alle tradizionali carte 
prepagate, quali ad esempio i wallet digitali.

Fisco. Operazioni a catena e obbligo di 

identificazione IVA in Italia. Chiarimenti 
dell’Agenzia delle Entrate sull’applicazio-
ne dell’articolo 41-ter del d.l. n. 331/1993. 
Risposta dell’Agenzia delle Entrate ad in-
terpello n. 111 del 2026.
Con la risposta ad interpello n. 111 del 2026, 
l’Agenzia delle Entrate affronta il trattamen-
to IVA di un’operazione a catena intracomu-
nitaria posta in essere da una società tedesca 
operante nel commercio di mobili, con par-
ticolare riferimento all’applicazione dell’ar-
ticolo 41-ter del d.l. n. 331/1993, introdotto 
in recepimento delle “quick fixes” unionali, 
e alle conseguenze derivanti dall’omessa 
identificazione IVA in Italia. La fattispecie 
riguarda una società residente in Germania, 
non identificata ai fini IVA in Italia, che ac-
quistava beni da un fornitore polacco per poi 
rivenderli a un cliente italiano. Il trasporto 
dei beni avveniva direttamente dalla Polonia 
all’Italia ed era organizzato dalla stessa so-
cietà tedesca. Il fornitore polacco emetteva 
fattura nei confronti della partita IVA tede-
sca dell’operatore intermedio, il quale, a sua 
volta, fatturava al cliente italiano utilizzando 
la propria identificazione IVA tedesca. L’I-
stante riteneva inizialmente che l’operazione 
potesse qualificarsi come triangolazione in-
tracomunitaria semplificata ai sensi dell’ar-
ticolo 141 della Direttiva IVA. Tuttavia, la 
fattura emessa nei confronti del cliente ita-
liano non riportava né il riferimento al regi-
me triangolare né l’indicazione dell’appli-
cazione del meccanismo del reverse charge, 
omettendo quindi di designare il cessionario 
italiano quale debitore dell’imposta. Sul 
punto, la società richiamava la giurispruden-
za della Corte di Giustizia UE, in particolare 
la sentenza resa nella causa C-247/21 dell’8 
dicembre 2022, secondo cui il riferimento in 
fattura all’inversione contabile costituisce 
un requisito essenziale per l’applicazione 
del regime semplificato delle triangolazioni 

intracomunitarie. La Corte ha infatti chiarito 
che l’omessa indicazione del reverse charge 
non può essere successivamente sanata con 
efficacia retroattiva mediante una mera ret-
tifica documentale. Muovendo da tali consi-
derazioni, l’istante prospettava la possibili-
tà di emettere una nota di credito a storno 
della fattura originaria e successivamente 
una nuova fattura recante il riferimento 
all’articolo 141 della Direttiva IVA, l’indi-
cazione “reverse charge” e la designazione 
del cessionario italiano quale debitore d’im-
posta, sostenendo che gli effetti del regime 
semplificato potessero operare “ex nunc”. In 
via subordinata, la società ipotizzava invece 
la necessità di identificarsi ai fini IVA in Ita-
lia, qualificando l’operazione come acquisto 
intracomunitario territorialmente rilevante 
in Italia seguito da una cessione interna nei 
confronti del cliente italiano. Nel proprio pa-
rere, l’Agenzia delle Entrate ritiene tuttavia 
che la fattispecie debba essere inquadrata 
non nell’ambito della disciplina delle trian-
golazioni intracomunitarie di cui all’articolo 
141 della Direttiva IVA, bensì nell’ambito 
delle operazioni a catena disciplinate dall’ar-
ticolo 36-bis della Direttiva IVA, recepito 
nell’ordinamento interno dall’articolo 41-ter 
del d.l. n. 331/1993. L’Agenzia richiama, in 
particolare, la regola introdotta dalle “quick 
fixes” dal 1° gennaio 2020, secondo cui, nel-
le operazioni a catena con trasporto intraco-
munitario unico, la movimentazione dei beni 
deve essere imputata, in via generale, alla 
cessione effettuata nei confronti dell’opera-
tore intermedio che organizza il trasporto, 
salvo che quest’ultimo comunichi al proprio 
fornitore una partita IVA attribuita dallo Sta-
to membro di partenza dei beni.
Nel caso esaminato:
•	 i beni sono stati trasportati dalla Polonia 

all’Italia;
•	 il trasporto è stato curato dalla società te-

intervenire non soltanto sugli aspetti edilizi, 
ma anche su efficienza energetica, qualità de-
gli impianti, climatizzazione evoluta, rispar-
mio idrico, ventilazione e salubrità degli am-
bienti, building automation, integrazione del-
le energie rinnovabili. Il tema assume ancora 
maggiore rilevanza alla luce degli obiettivi 
europei di decarbonizzazione e dell’attuazio-
ne della direttiva EPBD IV (“Case Green”), 
che imporrà nei prossimi anni standard ener-
getici sempre più stringenti agli edifici. C’è 
il rischio concreto che la mancanza di una 

strategia e di politiche coerenti e di lungo pe-
riodo porti a creare un mercato immobiliare 
a due velocità: da una parte, edifici nuovi o 
riqualificati, efficienti e “appetibili”; dall’al-
tra, un’enorme quota di immobili obsoleti, 
energivori e progressivamente svalutati, con 
conseguenze rilevanti anche sul piano sociale 
e della ricchezza (“reale o percepita”) delle 
famiglie italiane. Il concetto stesso di “casa 
accessibile” tende a evolversi: non conta più 
soltanto il costo iniziale dell’immobile, ma 
anche il costo energetico e gestionale nel 
lungo periodo. La sfida da vincere non può 

riguardare soltanto il numero delle abitazioni 
disponibili, ma la transizione verso un mo-
dello abitativo più efficiente, sostenibile e 
tecnologicamente evoluto. In questo percor-
so, anche le filiere dell’impiantistica e della 
distribuzione specializzata idrotermosanitaria 
potranno svolgere un ruolo decisivo, anche 
nella diffusione di una nuova cultura dell’abi-
tare, orientata alla qualità, all’efficienza e alla 
sostenibilità di lungo periodo.

Il Segretario Generale
Corrado Oppizzi

continua da pag.1

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2026/05/22/117/sg/pdf&ved=2ahUKEwjk4IuX1OqUAxUy9gIHHfLFMf4QFnoECBoQAQ&usg=AOvVaw3m1rhy7GWkeecQ9pkAk6qm
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9978560/Risposta%2Bn.%2B111_2026/c127893c-482e-dffb-e447-4aafbb48e8fd&ved=2ahUKEwjw7vXQ4-qUAxV21gIHHQrjAFAQFnoECCAQAQ&usg=AOvVaw0LvNOva4S6XXHBJqT1GFDL
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9978560/Risposta%2Bn.%2B111_2026/c127893c-482e-dffb-e447-4aafbb48e8fd&ved=2ahUKEwjw7vXQ4-qUAxV21gIHHQrjAFAQFnoECCAQAQ&usg=AOvVaw0LvNOva4S6XXHBJqT1GFDL
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crediti agevolativi, come quelli derivanti dal 
Superbonus.

Lavoro. CCNL Dirigenti Terziario. Accor-
do integrativo del 15 maggio 2026 su for-
mazione, politiche attive e outplacement.
Confcommercio e Manageritalia, in data 15 
maggio 2026, hanno sottoscritto un accordo 
integrativo al rinnovo del CCNL dei Dirigen-
ti del Terziario del 5 novembre 2025, volto a 
completare e modificare la disciplina in ma-
teria di aggiornamento, formazione profes-
sionale, politiche attive e outplacement dei 
dirigenti. Il testo introduce importanti novità 
operative e chiarimenti relativi al contributo 
a carico delle aziende per il finanziamento 
delle politiche attive di ricollocazione eroga-
te dal CFMT (Centro Formazione Manage-
ment del Terziario).
Di seguito, i principali contenuti dell’intesa:
•	 Versamento Volontario (Art. 22, comma 

10): viene aggiunta la facoltà per l’azien-
da, al momento della cessazione del rap-
porto di lavoro, di versare volontariamen-
te al CFMT il contributo di 2.000,00 euro 
per favorire l’occupabilità del dirigente, 
anche qualora non ricorrano i requisiti di 
obbligatorietà previsti dal comma 8 dello 
stesso articolo.

•	 Modifica all’Allegato H quinquies: in conse-
guenza di tale novità, l’Allegato H quinquies 
dell’accordo del 5 novembre 2025 viene ag-
giornato (diventando “Allegato A”) per ride-
finire la mappa dei contributi dovuti.

•	 Nuovo Codice di Cessazione: per consen-
tire l’erogazione volontaria del contribu-
to di 2.000 euro legata al nuovo comma 
10, viene istituito il codice di cessazione 
“VOL” (denominato “Contributo ex art. 
22 comma 10”). Questo si aggiunge ai 
codici d’obbligo già esistenti (FAT, LIC, 
LIP, RICL) dovuti per le altre ipotesi di 
risoluzione (pari a 2.000 euro a decorrere 
dal 1° gennaio 2026), dalle quali restano 
escluse le sole dimissioni volontarie, il li-
cenziamento disciplinare e la giusta causa. 

•	 Ruolo del Fondo Mario Negri: viene con-
fermata, seppur in via transitoria, la fun-
zione del Fondo Mario Negri come Ente 
esattore dedicato alla riscossione dei con-
tributi di competenza del CFMT (riferiti ai 
commi 5, 8 e 10 dell’art. 22).

•	 Tempestività e Recupero Crediti: le Parti 
hanno sottolineato la necessità di imple-
mentare una procedura di comunicazione 
rapida per informare il CFMT delle cessa-
zioni, coinvolgendo anche il Fasdac. Vie-
ne inoltre ribadita la cogenza contrattuale 
di tale contributo ed è stato preso l’im-
pegno di definire un sistema efficace ed 
economico per il recupero dei crediti nei 
confronti delle aziende inadempienti, con 

il supporto delle rispettive strutture sinda-
cali e confederali.

Previdenza. INPS e INAIL. Rateazione 
dei debiti fino a 60 rate mensili per contri-
buti, premi e accessori non iscritti a ruolo.
Con le circolari n. 60/2026 e n. 19/2026, 
INPS e INAIL comunicano che sono stati 
approvati i Regolamenti dei rispettivi Con-
sigli di Amministrazione, attraverso i quali 
sono definiti i casi in cui è possibile il paga-
mento rateale dei debiti per contributi, premi 
e accessori di legge ad essi dovuti, non affi-
dati agli agenti della riscossione, fino ad un 
numero massimo di 60 rate mensili.
Il Regolamento si applica alle domande di 
dilazione presentate a partire:
•	 dalla data di pubblicazione delle circolari 

INPS (21 maggio 2026) e INAIL (8 mag-
gio 2026) ognuna per le proprie compe-
tenze;

•	 dal 12/01/2025 (data di entrata in vigore 
del cd. Collegato lavoro) e ancora in cor-
so.

In quest’ultima ipotesi, il debitore può chie-
dere la rideterminazione del numero delle 
rate entro 30 giorni dalla pubblicazione delle 
circolari in commento.
A tal fine, l’istanza deve essere presentata 
esclusivamente in via telematica, anche at-
traverso il delegato rappresentante, tramite 
“Cassetto Previdenziale del Contribuente”, 
oppure con il servizio Inail “Istanza di ratea-
zione”. Nella domanda deve essere indicato 
l’importo da rateizzare e il numero delle rate 
mensili con cui si intende pagare il debito, 
specificando se l’ammontare si riferisce a 
debiti scaduti o correnti.
Il pagamento dilazionato può essere consen-
tito, nei casi di dichiarata temporanea situa-
zione di obiettiva difficoltà economico – fi-
nanziaria, con le seguenti modalità:
•	 fino a 500.000 euro per un massimo di 36 

rate mensili;
•	 da 500.001 euro per un massimo di 60 rate 

mensili.
Debiti oggetto della dilazione
La dilazione può essere concessa al contri-
buente per regolarizzare l’intera esposizione 
debitoria per contributi, sanzioni civili, pre-
mi e accessori dovuti a titolo di omissione o 
di evasione, purché non iscritti a ruolo.
A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si 
riportano alcuni esempi:
•	 mancato o ritardato pagamento di con-

tributi, dovuti mensilmente o periodica-
mente, il cui ammontare è rilevabile dal-
le denunce e/o registrazioni obbligatorie 
presentate entro la scadenza di legge (art. 
116, co. 8, let. a), legge n. 388/2000);

•	 mancato pagamento dei contributi connes-
so a registrazioni, denunce o dichiarazioni 

desca, qualificabile quindi come operatore 
intermedio;

•	 l’operatore intermedio ha comunicato al 
cedente una partita IVA tedesca e non po-
lacca.

Secondo l’Agenzia, ricorrono pertanto tutti 
i presupposti applicativi dell’articolo 41-ter 
del d.l. n. 331/1993. Conseguentemente, il 
trasporto intracomunitario deve essere im-
putato alla cessione effettuata dal fornitore 
polacco nei confronti della società tedesca, 
mentre la successiva cessione dalla società 
tedesca al cliente italiano assume natura di 
operazione interna territorialmente rilevante 
in Italia. Da ciò deriva l’obbligo, per l’ope-
ratore tedesco, di identificarsi ai fini IVA nel 
territorio dello Stato italiano.

Fisco. Utilizzo in compensazione di credi-
ti da Superbonus ex articolo 121 del d.l. 
34 del 2020. Debiti previdenziali iscritti a 
ruolo. Risposta dell’Agenzia delle Entrate 
ad interpello n. 110 del 2026.
L’Agenzia delle Entrate esclude la possibili-
tà di utilizzare i crediti d’imposta da Super-
bonus acquistati da terzi per estinguere car-
telle esattoriali relative a debiti previdenziali 
già iscritti a ruolo.
Con la risposta ad interpello n. 110 del 2026, 
l’Agenzia delle Entrate tratta il tema dell’uti-
lizzo in compensazione dei crediti derivanti 
da Superbonus acquistati da terzi, con par-
ticolare riferimento alla possibilità di estin-
guere debiti previdenziali iscritti a ruolo me-
diante modello F24. Nel caso esaminato, l’I-
stante risultava debitore nei confronti della 
Cassa Forense per somme già affidate all’A-
gente della riscossione e oggetto di rateizza-
zione regolarmente concessa. L’intenzione 
del contribuente era quella di acquistare un 
credito d’imposta Superbonus e utilizzarlo 
in compensazione orizzontale per il paga-
mento totale o parziale delle cartelle esatto-
riali nel corso del 2026. Secondo l’Agenzia 
delle Entrate, la compensazione prevista 
dall’articolo 17 del D.Lgs. n. 241/1997 è 
ammessa anche in presenza di ruoli superiori 
a 1.500 euro, ma il credito agevolativo non 
può essere utilizzato per il pagamento diretto 
delle cartelle. Infatti, l’Agenzia precisa che 
i crediti d’imposta derivanti dal Superbonus 
possono essere utilizzati in compensazione 
tramite modello F24 con debiti tributari o 
previdenziali correnti, ma non possono esse-
re impiegati per estinguere debiti già iscritti 
a ruolo e affidati all’Agente della riscossio-
ne. La risposta trova fondamento nell’art. 31 
del D.L. n. 78/2010 che consente la compen-
sazione delle somme iscritte a ruolo esclusi-
vamente mediante “crediti relativi alle stesse 
imposte”. Tale disciplina riguarda quindi, 
crediti tributari di natura ordinaria e non i 

https://www.angaisa.it/documents/Accordo-15.05.2026_Integrazione-allaccordo-del-5-novembre-2025.pdf
https://www.angaisa.it/documents/Accordo-15.05.2026_Integrazione-allaccordo-del-5-novembre-2025.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.05.circolare-numero-60-del-21-05-2026_15264.html
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2026/05/Circolare n 19_8 maggio 2026.pdf
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/risposta-n-110_2026&ved=2ahUKEwiN-ZvW9OqUAxXG3AIHHbdPCFEQFnoECCUQAQ&usg=AOvVaw0eGp85SBGPeAmLkEmGSkFH
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/risposta-n-110_2026&ved=2ahUKEwiN-ZvW9OqUAxXG3AIHHbdPCFEQFnoECCUQAQ&usg=AOvVaw0eGp85SBGPeAmLkEmGSkFH


4 ANGAISA Informa del 1 giugno 2026

Partner

Accordo-quadro ANGAISA / SMEUP

 
E’ operativo l’accordo quadro in funzione del 
quale le aziende associate potranno avvalersi, a 
condizioni di particolare favore, degli strumen-
ti e servizi erogati da SMEUP, il partner ideale 
per le aziende che vogliono essere accompa-
gnate nel processo della Digital Transforma-
tion, valorizzando intelligenze e processi di 
lavoro sotto la guida dell’innovazione.
SMEUP E LA DISTRIBUZIONE
In un mercato della distribuzione all’ingrosso 
in costante evoluzione, il controllo dei processi 
diventa un fattore strategico per garantire con-
tinuità e competitività. Smeup si distingue per 
la capacità di offrire soluzioni avanzate, pro-
gettate per ottimizzare approvvigionamenti e 
consegne, assicurando tempestività, precisione 
ed efficienza operativa.
Soluzioni per la distribuzione 
Con oltre 400 aziende del settore distribuzione 
seguite in tutta Italia, smeup supporta i proces-
si di trasformazione digitale tenendo conto di 
tutte le aree di business coinvolte, dall’approv-

vigionamento alla logistica fino alla relazione 
con il cliente finale.
Innovazione per la crescita
Grazie a tecnologie avanzate e strumenti digi-
tali integrati, smeup aiuta le aziende a ottimiz-
zare i processi, migliorare il servizio al cliente, 
incrementare le vendite e garantire un control-
lo completo e immediato delle performance 
aziendali.
Progetti su misura
Ogni azienda di distribuzione ha esigenze spe-
cifiche: smeup sviluppa soluzioni personaliz-
zate, combinando innovazione tecnologica ed 
efficienza operativa per generare risultati con-
creti. L’esperienza maturata permette di affron-
tare con competenza i principali settori:
■    Idrotermosanitario
■    Materiale elettrico
■    Ricambi auto, truck, moto, agricoltura e 
industria
■    Materiale per l’edilizia e finiture
La Distribuzione all’ingrosso di Articoli ITS, 
Materiali per l’Edilizia e Showroom rappre-
senta uno dei settori più evoluti e complessi, 
caratterizzato da un forte dinamismo dei mer-
cati e dei prodotti. Richiede soluzioni gestio-

nali con specifiche funzionalità applicative in 
grado di rispondere velocemente ai cambia-
menti funzionali e strategici.
Per dare risposta a queste esigenze, smeup pro-
pone la soluzione gestionale ideale: Strike.
COS’È STRIKE
Strike è la soluzione ERP su misura pensata 
esclusivamente per le imprese che commercia-
no Articoli Idrotermosanitari, Climatizzazione 
Pavimenti, Rivestimenti ed Arredobagno. La 
soluzione è caratterizzato da un’estrema para-
metrizzazione e da una totale adattabilità agli 
schemi organizzativi di ogni azienda. Conti-
nuamente aggiornato, è lo strumento adatto 
per rispondere ai cambiamenti del mercato, 
anticipando così le richieste di chi lo utilizza 
quotidianamente, come supporto alla crescita 
del proprio business.

La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 
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obbligatorie non presentate o non con-
formi al vero o rilevati con atti notificati 
d’ufficio o a seguito di verifiche ispettive 
(art. 116, co. 8, let. b) e b-bis), legge n. 
388/2000);

•	 comunicazioni di compliance notificate al 
contribuente;

•	 comunicazioni di addebito dei contribu-

ti previdenziali notificate al contribuente 
a seguito di attività di controllo eseguite 
d’ufficio dall’Inps;

•	 autoliquidazione annuale dei premi assi-
curativi.

Gli Istituti precisano, inoltre, che l’inadem-
pimento dell’obbligo di versamento dei con-
tributi correnti, ove non regolarizzati anche 
attraverso la possibilità di una seconda di-

lazione, determina la revoca della dilazione 
stessa, anche in presenza della regolarità 
nel pagamento delle rate accordate. Infine, 
l’INPS con il messaggio n. 1699/2026 e l’I-
NAIL con l’istruzione operativa dell’8 mag-
gio 2026, informano che sono state imple-
mentate le procedure dei servizi che consen-
tono la presentazione delle istanze di dilazio-
ne, a seguito delle novità sopra descritte.

Nuovi Soci

TED GROUP S.r.l. di Pisa (PI).

TED Group Italia è un gruppo di vendita 
nato con l’obiettivo di sviluppare iniziative 
strategiche a supporto della crescita territo-
riale dei propri Partner. Attraverso accordi 
commerciali dedicati e collaborazioni mira-
te, il gruppo favorisce nuove opportunità di 
business nei settori ITS, elettrico e arredo-
bagno, creando sinergie tra aziende, profes-
sionisti e operatori del mercato. TED Group 
si distingue per la capacità di offrire servizi 
innovativi e strumenti concreti per valoriz-

zare il posizionamento commerciale di tutte 
le aree dei Partner, supportandoli nello svi-
luppo delle attività e nel rafforzamento della 
presenza sul territorio. Tra queste, assume 
un ruolo centrale il concorso di progettazio-
ne Elite Bathroom Green Tech promosso dal 
gruppo, che coinvolge professionisti della 
progettazione, studenti di architettura e inge-
gneria, con l’obiettivo di stimolare creativi-
tà, innovazione e nuove idee per il settore. 
Questa iniziativa rappresenta un’importante 
occasione di incontro tra mondo accademico 
e realtà imprenditoriale, contribuendo alla 
diffusione di cultura progettuale e alla va-
lorizzazione dei giovani talenti. Ted Group 

guarda anche fuori dai confini nazionali, par-
tecipando al Consorzio IGH e collaborando 
con realtà operanti in Spagna, Portogallo e 
Bosnia. La filosofia di TED Group si fonda 
sulla collaborazione, sull’innovazione e sul-
la costruzione di relazioni solide tra i Part-
ner, con la volontà di creare valore condiviso 
e sostenere una crescita concreta e duratura 
nel mercato di riferimento. Dal 2026 è sta-
ta promossa una nuova partnership con Noi 
Network, una sinergia che nasce dalla volon-
tà di unire competenze, esperienze e valori 
comuni, con una rete capillare composta da 
oltre 110 punti vendita distributivi e più di 30 
showroom. 
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